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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia

Venezia, 2.4.2008 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: NO DI AN ALLA PROPOSTA ZAIA: VENEZIA NON DEVE TRAFORMARSI IN UN ALBERGO DIFFUSO… 

In merito alla proposta di modifica della legge regionale sul turismo pubblicata dalla stampa locale odierna, secondo la quale il vicepresidente Zaia prevedrebbe, con un articolo ad hoc, di consentire nel centro storico di Venezia una deroga alle strutture ricettive alberghiere e agli affittacamere per la realizzazione di dipendenze veneziane anche oltre i 100 metri in linea d’aria attualmente previsti, mettendo come risibile limite il sestiere, comunico - dopo essermi concordato con il consigliere regionale Moreno Teso, che si impegna sin da subito ad ascoltare sulla questione cittadini, operatori, categorie ed associazioni - la totale contrarietà di Alleanza Nazionale a sostenere un testo del genere, anzi l’impegno a contrastarlo.

Se Zaia e la Lega intendono trasformare Venezia in un albergo, si sappia che An invece si impegnerà a contrastare questa norma che fa emergere quella che appare una visione miope di gestione della città storica di Venezia, che non ha bisogno di vedere allargato il numero delle camere d’albergo, ma che dovrebbe ottenere invece politiche che puntino piuttosto a favorire il mantenimento ed il rientro dei residenti, cosa che non esclude, anzi che si può e si deve coniugare piuttosto al miglioramento qualitativo dell'offerta e della gestione dell’imprenditorialità turistica ed alberghiera.

Ricordo però agli organi di stampa ed alla cittadinanza che quella di Zaia resta per ora una proposta e che non è ancora passata in Commissione regionale. C'è quindi tutto il margine per invitare il proponente a riconsiderare la questione, esaminandola da tutti i punti di vista: e prioritariamente ricordando la necessità di battersi in primis per la tutela della sopravvivenza dei veneziani a Venezia, che vivono sulla loro pelle una situazione di difficoltà sul fronte residenziale che, dopo decenni di amministrazione negativa da parte del centro-sinistra del Comune (che cartolarizza per far cassa i Palazzi, che cambia continuamente d'uso le strutture in Ricettivo e che ormai da molti anni manca completamente di una seria e vera politica della casa per i residenti, ridotti di quasi 30mila unità dalla prima Giunta Cacciari ad ora), non ha bisogno di certo di trovare ulteriori motivi di indebolimento grazie a cervellotiche proposte di deroghe regionali, evidentemente presentate senza il dovuto approfondimento.

Alleanza Nazionale di Venezia su questo tema decisivo per il futuro della città di Venezia annuncia, coerentemente con il suo operato politico ed amministrativo, il suo massimo impegno.
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